




5. - egli arruolamenti per le formazioni militari del Fronte 
di L. deve essere data la precedenza alle persone soggette a 
coscrizioni o a richiami fascisti, previo accertam.ento dei prescritti 
requisiti di idoneità morale. 

6. - Il _otto-comitato militare del Fronte è incaricato dell'ese· 
cuzione del presente decreto, che entra in vigore da oggi. 

23 febbraio 1944 

N. 13 in data 23 marzo 1944 
Il COMITATO di LIBERAZIO E AZI01 ALE per il PIE, l01 TE 

ritenuta la necessità e l'urgenza di adeguate sanzioni a cari­
co degli imprenditori· che collaborano con l'org_anizzazione tede­
sca Todt e con le gerarchie fasciste e si rendono in tal modo 
complici del nemico; 
- esprimendo nel tempo stesso un voto di plauso agli altri im­
prenditori che, malgrado la mancanza di lavoro. hanno rifiuta­
to e rifiutano gli inviti ricevuti per lo scopo di cui sopra. 

HA D CRETATO 
l· - Gli imprenditori che in qualsiasi forma o modo collabo­

rano con la organizzazione Todt o con le organizzazioni fasci. tt· 
nell'esercizio di attività direttamente o indirettamente connc be con 
le operazioni di gucn-a, risponderanno al termine del periodo d i 
occupazione per il reato di tradimento e le loro ditte earanno ra­
diate dall'albo degli appaltatori di op re pubbliche. 

2. - I mezzi di produzione appartenenti ai detti imprenditori 
come pure gli utili dagli stessi realizzati per la collaborazione di 
cui sopra. "'ODO soggetti a confi ca. Que ta potrà e ere ordinata 
e attuata. anche durante il regime di occupazione, dai Comandi 
delle formazioni militari del Fronte di Liberazione azionale. 

3. - Il presente decreto ha effetto dalla data: 8 settembre 19•13. 

9 marzo 1944 

N. 14 in data 30 marzo 1944 
IJ COMITATO di LIBERAZIONE NAZIONALE per il PIEMONTE 

vi la la nef'cssitù e l'ur{!en:::a di pron:edimcnti diretti a saku­
guardarC'. durante il re1àme dell'occupazione germanica. l'ammi­
nistrazione della giltstizia in base alle leggi italiane 

HA DECRE11ATO 

l .. Le deci,;;ioni degli argani giudiziari o amminietrativi, con 
lt• quali cngano ap licate dispo..,izioni di <Jualsia!»i pecie emanat 
dal sedicentt• fa i ta, :,ono prive di O"ni valore giuridico. 

Coloro be dalle dette deci ioni ·iano comunque 1 regiu­
dicati al termine del periodo di occupazione, reintegrati 
nei loro diritti e nel poisessoe delle loro cose in base alle legf!i 
dello 'tato vigenti alla data dell'8 ettembre 1943. 

2. - Coloro che si. siano 'ahi delle decisioni. di cui all'art. l, 
per ottenere in qual. ia"i forma o _modo vantaggi economici in 
pregiudizio di altre per:>one, Eono re pon abili dei danni. Alla ste a 

Num. l - 15 marzo 1944. 

responsabilità ·ono solidamente soggetti i magistrati e i funzionari 
che hanno emesso le decisioni medesime, senza pregiudizio di ogni 
altra sanzione penale o disciplinare a loro carico. 

· I danneggiati potranno esercitare l'azione di risarcimento al 
termine del periodo di occupazione. 

3. - Le deci ioni emesse da organi giudiziari o amminiStratiVI 
in upa sede diversa da quella assegnata secondo le leggi vigenti 
alla data dell'8 settembre 1943 sono prive di valore giuridico. 

4. Per la durata del periodo di occupazione germanica i ter­
mini per ricorrere avanti la Corte di Cassazione, il Consiglio di 
Stato o la Corte dei Conti rimangono sospesi. 

9 marzo l9,t4. 

. 15 in data 9 marzo 1944 
Il COMITATO di LIBERAZIO E NAZIONALE per il PIE 10NTE 

- ritenuta la necessità di immediati provvedimenti a carico dei 
funzionari dello Stato che col giuramento .alla sedicente repub­
blica sociale protetta dalle armi tedesche, degradando la loro 
dignità personale compiono nel tempo stesso un reato di alto 
tradimento contro la Patria. 

tenuto il debito conto delle situazioni del personale in 
rapporto al grado e alle funzioni. 

HA DECRETATO 

l. - I capi, iano titolari o reggenti delle pubbliche· ammini­
:,trazioni, degli orf!ani giudiziari e degli istituti di istruzione di 
ogni ordine e grado, i quali prestano giuramento a favore della 
sedicènte repubblica sociale escogitata dai fascisti, senza pregiu­
dizio di ogni altra sanzione che per il reato commesso potrà essere 
applicata in base alle leggi vigenti, incorrono nella pena della 
destituzione con la perdita del diritto alla pensione e di ogni 
altro diritto derivante dal servizio prestato o dal grado rivestito. 

La pena "arà applicata al termine del periodo di occupazione 
germanica. 

2. - Al termine del periodo stesso sarà soggetta a reVISIOne, 
ai fini di carriera o di eventuali procedimenti disciplinari, la 
condotta di tutti .gli altri impiegati, e in particolare dei magi trati 
e degli in errnanti, che abbiano prestato il giuramento di cui opra, 
salva sempre, in ca o di reato, l'applicazione delle sanzioni penali. 

3. - Coloro che, per es cr:>i rifiutati di prestar e il detto giura­
mento, siano sta_ti privati del posto o déllo stipendio, saranno 
considerati benemeriti della causa nazionale e, al termine del 
periodo di occupazione. reintegrati nei loro diritti. 

Gli i potranno ottenere, nel caso che le loro condizioni 
economiche lo richiedm o. un'anticipazione delle loro spettanze a 
carico del bilancio . del Comitato di Liberazione Nazionale. La 
misura dell"anticipazione sarà determinata dal sotto-comitato finan­
ziario nei limiti dei fondi di!»ponibili e in rapporto agli oneri di 
famiglia dalrimpiegato. 

4. · Il pre ente decreto ha effetto dal giQrno 8 settembre 1943. 

9 marzo 1944 

Bl ·oRDINA ZE 
N. 8 del 22 dicembre 1943 

Il COMITATO di LIBERAZIO E NAZI01 ALE per il PIEM01 TE 
l 

essendo venuto a cognizione di taluni atti di violenza com-
messi a danno di pers01te o di cose e nòn aventi alcuna attinen­
za con le operazioni di guerra e di sabotaggio; 

premesso che responsabili ne sono il più delle volte elementi 
nazisti e fascisti, che agiscono allo scopo di discreditare l'orga­
nizzazione e le finalità del Fronte di Liberazione, e in ogni al­
tr:o ca. o facinorosi i quali non hanno niente ·a che fare con le 
formazioni militari del Frbnte ed operano comunque in contra. 
sto con i fini e le direttive di questo: 

ha disposto che i comandi dei reparti, nei rispettivi settori, 
intensi.fìchino la sorveglianza per prevenire il ripetersi di consi­
mili atti. e di fronte agli stessi prontalnente all'ac­
certamento delle responsa6ilità, all'arresto e alla esempllfre pu­
nizione dei colpevoli, qualunque sia la loro provenienza. 

22 dicembre 1943 

N. 9 del 31 dicembrè 1943 
Il COMITATO di LIBERAZIO E NAZIONALE per il PIEM01 TE 

premesso che le autorità militari germaniche, oltre i quo-ti­
diani massacri di ostaggi, gli atti di violenza e le spoliazioni che 
compiono a danno delle popolazioni inermi, usano fucilare i sol­
dati delle formazioni' militari del Fronte di Liberazione Nazio­
nale, catturati nel corso eli leali combattimenti o comunque nel-

l'esercizio della loro attività 
considerato che talt metodi sono in contrasto con le leggi del­

la mprale è con ogni entimento di umanità; 
- considerato che gli stessi costituiscono altresì violazione delle 
norme di diritto internazionale in quanto diretti contro militari 
clw appartengono a reparti isolati delle Forze Armate di una 
nazione la quale trovasi, come l' ltaliq, di fatto e formalmente in 
regolare stato di guerra con la Germania, 

ritenuta l'assoluta e urgente necessità di prendere. a tutela 
delle proprie formazioni militari e delle popola:r.ioni ade­
guat contr.omisure ; 

HA DISPOSTO : 

l. - D'ora innanzi, qualora i comandi germanici e le trup­
pe da essi dipendenti, persistano nell'abbietto sistema di fucila­
re i prigionieri italiani, alla medesima sorte dovranno essere sot­
toposti i prigionieri germanici catturati dalle truppe italiane; 

2. - I tedeschi responsabili delle fucilazioni, dei massacri e 
spoliazioni di cui sopra, previo accertamento dei loro no­

mi a cura dei comandi italiani, saranno denunciati ai Governi 
Alleati per essere deferiti ai tribunali inca.ricati di punire a suo 
tempo le atrocità perpetrate nella presente guerra dalle autorità 
e dalle truppe germaniche. In ogni ca o la denuncia sarà estesa 
ai comandanti germanici dei settori in cui i delitti sovra menzio-
nati siano stati commessi: 

Copia della presente. ordinanza viene per radio e con ogni 
altro meszo notificata al -Comando superiore delle forze germa­
niche per il Piemonte. 

31 dicembre 1943. 



Num. l - 15 marzo 1944. 

N. 10 del 28 gennaio 1944 
Il COM~TATO di L.IBERAZIONE NAZIO~ALE per il PIEMONTE . 
- venuto a conoscenza delle manovre ordite dalle autorità naziste 
e fasciste per costituire un pretesojronte dell'o~dine con lo scopo 
di dividere il Fronte di Liberaziof!,e N a~&ionale e . di disgregarne 
le formazioni militari; 
- richiamati i provvedimenti già presi per tutelare l'ordine nelle 
zone sottoposte al suo controllo e par.ticolarmente per r.eprimervi 
ogni formu di delinquenza da parte di agenti provocat•ri o di 
altri elementi del tutto estranei ai reparti del Fronte; 
- ravvisando nei nazisti e nei fascisti, non solo i veri nemi.ci 
della Patria, ma gli esponenti maggiori e peggiori della crimi-

c. - PROCLAMI 
COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 

.Giovani! 

Il fas.cismo, strumento cieco e crudele del nemico, vuoi e ·co-
. stringervi ad arruolarvi sotto la minaccia del plotone d'esecuzione. 
La politica di tradimento del. fascismo non ha limiti. Conscio del­
l'esecrazione che suscita nel cuore degli italiani, il fascis'mo oggi 
minaccia di morte i giovani allo scopo di intimidirli e di riuscire 
così a far di loro quella carne da cannone che può servire a ritar­
dare la sicura sconfitta dell'invasore tedesco. 

Il fascismo non può parlare in nome d'Italia senza profana1·e 
questo nome; non può esercitare nessun potere .all'infuori di quello 
che gli viene dal nemico del nostro · paese. L'ese1·cito italiano, 
espressione armata della volontà popolare, non è quello nel quale 
vi si vuoi .arruolare ma è l'esercito della liberazione che già com­
batte sulle nostre montagne a scrivere pagine di gloria immort~le. 

Giovani! 
Raggiungete l'esercito della liberazione. Prendete il posto che 

vi spetta nella lotta cruenta ed eroica. 
N o n lasciatevi arruolare ! Se già siete nelle milizie racimolate 

·dai fascisti, disertate. 
Voi dovete tutti prendere una parte decisiva e gloriosa nella 

liberazione del nostro paese dai tedeschi e dal loro servo crudele, 
il fascismo. 

Soldati! · 
Siete stati arruol.ati con la forza. Si vorrebbe col vostro sangue 

ritardare l'ora della giustizia. Ribellatevi. Ognuno di voi induca il 
compagno a raggiungere i patrioti. I più coraggiosi e decisi faccia­
no opera di convinzione fra i più timidi e i più titubanti. Diser­
tate con le armi alla mano. L'esercito dei · patrioti vi attende. 

23 febbraio 1944. 

TORINESI! 
Le masse operaie del Piemonte, della Lombardia e della Liguria 
si sono messe in sciopero. Esse rivendicano il diritto ad un sala­
rio adeguato al costo della vita e, più ancora, vogliono che cessi 
il regime di persecuzione e di morte che imperversa sulla nostra terra. 
Basta con la cattura degli ostaggi! Basta con far:r:esto e la fuci­
lazione dei patrioti ! Basta con l'infame minaccia di morte pei , 
nostri giovani,! Basta con la fabbricazione di strumenti di guerra 
che provocano il bombardamento delle nostre città! 

ITALIANI! 
Gli operai scendendo risolutamente in lQtta contro gli oppressori 
e gli affamatori del nostro paese additano ancora 1;lna volta a tutto 
il popolo la via da seguire per l~ conquista del pane e della libertà . . 
Ogni italiano, tutto il popolo italiano deve esprimere la sua piena . . 
ed incondizionata solidarietà agli operai manifestando contro i 
tedeschi e i loro indegni servi: i fascisti. 

29 febbraio 1944 
IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 

Il COMITATO di LIBERAZIONE NAZIONALE per il PIEMONTE 

- di fronte al giuramento che le gerarchie fasciste tentato di 
estorcere a favore della sedicente repubbli,ca sociale, 
- considerato che se un simile giuramento, voluto da un governo 
nemico e traditore della Pat:r:ia, imposto durante un regime di 
occupazione e di oppressione, rivolto a una costituzione immagi­
naria, che non è stata e non sarà mai deliberat~ dal popolo ita­
liano è un atto privo di qualsiasi valore morale e giuridico, 
tuttavia il sottomettersi ad esso degrada ed umilia la personalità 
degli individui, implica una grave forma di complicità nel tradi­
mento fascista e rinnova nel costume italiano, mentre si afferma, 
col sacrificio degli eroici ·combattentì del Fronte di Liberazione, 
la riscossa nazionale, quello spirito di acquiescenza e più ancora 
di servitù pel." il quale il fascismo ha potuto per vent'anni imper­
versare sulla nostra Patria e condurla verso la rovina, 

nalità e della perturbazione dell'ordine p,;,bblico; 
- riaffermando la piena solidarietà di tutti i partiti che compon­
gono il Fronte di liberazione; 
- mentre diffida le popolazioni dal prestar fede ad ogni tenden­
ziosa propaganda fascista o nazista: 

ORDINA 

Gi dipendenti comandi militari di non avere alcun rapporto con 
emissari delle autorità tedesche e fasciste e di respingere ogni 
tentativo e proposta di compromesso o di armistizio col nemico, 
sotto qualsiasi forma vengano fatti, procedendo all'immediato 
arresto degli intermediari e dei sobillatori, che saranno giudicati 
secondo le leggi t;f,i guerra. 

28 gen,{aio 1944. 

E APPELLI 
- ritenuta la necessità e l'imprescindibile dovere per tutti gli 
Italiani di riscattare oggi con la loro fermezza e con il loro sacri­
ficio l'onta: della dittatura mussoliniana. 

ESORTA 

tutti gli impiegati deÌlo Stato e gli ufficiali in congedo a resistere 
all'imposizione del giuramento, tenendo presente che contro la 
loro salda compattt?zza e solidarietà sono destinate ad infrangersi 
le intimidazioni e ' le minaccie dei fascisti e dei nazisti, 
e rivolgendosi in modo particolare agli alti funzionari, ai magi­
strati e agli insegnanti di ogni ordine e grado, che per la loro 
posizione e per la loro missione più altamente rappresentano le 
esigenze della libertà e della coscienza morale. 

CONFIDA 

che la l?ro condotta sarà degna della gravità dell'ora che ·l'Italia 
attraversa e costituirà un'atto storico di importanza fondamentale 
per il risorgimento della Patria. 

9 marzo 1944 

COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE PER IL PIEMONTE 

A tutti i funzionari e agenti delle forze di polizia. 

AM;MONIMENTO 

In questi . ultimi tempi è dato di rilevare un aumento di zelo 
d~ parte delle varie specialità delle forze di polizia. Operai e citta­
dini patrioti di null'altro rei che di amare l'Italia, sono ricercati 
ed arrestati nelle fabbriche o al -loro domicilio usando le astuzie 
del mestiere. Le disposizioni vessatmie sulla circolazione in bici­
cletta sono applicate con zelo degno di miglior causa. L'esame 
dei documenti e le perquisizionì personali e domiciliari sono fatte 
in modo da indicare come da parte di molti agenti e funzionari 
non si tenga conto del fatto che si è al servizio di un governo di 
traditori, venduti allo straniero, e che si opera contro i figli miglio­
ri del popolo italiano. 

Una tate incomprensione dei dovel'i della solidarietà nazionale 
non si giustifica in nessun modo. Chi collabora con zelo al rastrel­
lamento dei g~ovani che n'on vogliono combattere per Hitler ; chi 
collabora all'arresto dell'operaio e del cittadino patriota che lotta 
collo sciopew, col sabotaggio e con la guerriglia contro l'invasore 
barbaro e crudele e i . suoi miserabili lacchè, è un traditore della 
Patria e come tale sarà punito. 

La solidarietà nazionale contro le belve naziste e i turpi tra­
ditori fascisti repubblicani è un sacro dovere di tutti gli italiani 
degni di questo nome. Chi viene meno a questo dovere sarà puni­
to, inesorabilmente, come spietatamente saranno puniti i vili tradi­
tori al soldo del nemico. I patrioti hanno dimostrato di saper colpire 
giusto e forte. Chi sfuggirà .oggi al meritato castigo sarà co.lpito in 
un prossimo domani. Il nazismo è agonizzante e non tarderà a 
crollare so.tto i colpi combinati delle potenti armate alleate e dal­
insurrezione nazionale di tutti i popoli oppressi. Il regime di Mus­
solini non resisterà un'ora al" crollo di Hitler. Guai a chi avrà 
meritato ·la collera del popolo. 

Funzionari e agenti delle forze ,P i ·polizia! 

Ricordatevi che dal generale Perotti all'operaio Giambone tutti 
hanno combattuto per la stessa causa ed hanno irrorato del loro 
sangue italiano la stessa zolla di terra.. Che il loro martirio · sia 
simbolo di solidarietà n~zionale! Disubbidite al governo dei venduti 
aUo straniero! Aiutate i patrioti a sfuggire alla repressione dei cani 
sanguinari di Hitler! Nella grande comunità nazionale vi è posto 
per tutti gli italiani che amano il nostro Paese e lo vògliano sal­
..-are dall'estrema rovina, ma non vi sarà posto per i traditori, lo 
siano essi per interesse, per perversione d'animo o per viltà. 

W L'Italia libera, democratica e popo~are! 

Morte agli invasori tedeschi! Morte ai traditori fascisti! 

15 maggio 1944. 


